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  PREMESSA:




  Per la non voglia e per la mia devastante disorganizzazione, pubblico la mia prima raccolta di brani senza un filo logico. Non importa dove s’inizia a leggere, ognuno si prenda ciò che vuole. Il limite è la voglia la spinta è la curiosità, si può ridere, piangere o sentirsi protagonisti senza esserne obbligati. Che dire di più..




  Buona lettura.




   




  Zingaro




  Si sentiva solo la pioggia, dentro.. altro che farfalle del cazzo. A volte si ha solo l’umidità di sentimenti già esistiti, come una melodia di cui non si ricorda il nome. Il tatto impercettibile di una sensazione vuota. Non volere, non sentire … tutto questo è come la sbatta di dover incollare due cartine, in mancanza d’altro …




   




   




   




  Zingaro sulle sponde sporche del torrente,




  penso:




  come un sopracciglio che cade, lascia la speranza




  di un desiderio …




  cade sul foglio sporcato con le dita, con la mente




  cerco un sentore comune …




  ma dove cazzo sei, se è vero … e se ci sei …




  quanti battiti ti servono …




  butto giù la maschera del mio sorriso se




  questo ti fa star meglio …




  ma il mistero non è nella mia indole,




  vivo nella trasparenza della sincerità …




  e quella stupida voglia di una guancia sul mio petto




  mentre le dita scorrono fra i capelli.




  Tutto questo sta nel rumore secco del bicchiere




  Pestato sul banco dopo l’ennesimo shot!




  Buttane giù un altro che il colpo di tosse è un




  altro demone che si lamenta …




  aspetto su questa riva sporca




  io zingaro




  lavo via le ferite




  sospese …




  Shhhhh




   




  Se sputi in faccia alla miseria lo sputo torna in dietro, non c'è orgoglio che valga tanto.




  andare... con le gocce di questa pioggia sporca che rigano i vetri, celando un paesaggio che conosci...




  quella strada, presa come un simbolo di una vita che non m'appartiene




  lunga diritta come un filo che collega posti dove si è vissuto sognato predetto e scopato...




  strada che non lascia scampo alla memoria




  e non serve chiamarla troia




  non ci sono vinti vincitori ne ladri ne eroi...




  ci sono infami... ci sono urla




  ma in silenzio...




   




  shhhhhh




  il silenzio è la parte migliore




   




  shhhhh




  a nord la casa dei miei




  a sud la nostra




  e nel mezzo ???




  nel mezzo sta chi non dorme...




  chi di giorno non ti riconosce...




  chi lava una macchina alle 2 di notte...




   




  shhhhh




  ci sono le botte




  vetri raccolti




  sogni irrisolti...




  voci di bimbi interrotti




  se camminassi lungo questa strada cento volte... avrei un ricordo per ogni passo




  ma il buono dei passi e che ad ogni nuovo passo ce ne uno che rimane indietro...




  e non importa se cammini da solo...




  da qualche parte si va




  camminando incontrerai altri a spasso... e non fidarti di chi non ride




  chi non ride ha perso la sua battaglia se non la guerra...




  ma io sono di un'altra pasta




  ho il sorriso come scudo e queste quattro parole sono la mia spada...




  feriscimi e lasciami in ginocchio su sta strada...




   




  shhhhhh




  il respiro è la parte migliore




   




  shhhhhh




  giusto il tempo ti togliermi la polvere




  inarcare il sopraciglio




  e sorridere ancora




  un ghigno che parte dal fondo




  una spinta che viene dagli angoli bui




  un ricordo primordiale




   




  shhhhhh




  ci sono io




  e ritorno a quando




  in ginocchio ci son stato




  e ritrovo un coraggio




  che no ho mai dimenticato...




   




  Good Night




  Scivolando per una via fredda appena fuori dal centro, calpesto un tappeto di coriandoli. Scenario di una festa finita, come il paese dei balocchi dopo i bagordi, quando i bimbi son tutti ciuchini. Come posso, non pensare alla mia voce, uscita troppo alta dalla mia bocca, esasperato da te e dai miei sentimenti, un urlo.. una bestemmia. Si, faccio i capricci, sbatto i piedi e a volte non sono io a parlare ma è la noia bevuta in amicizia. Ma tu rimani nel tuo mondo del cazzo, a me la vita da solo baci a stampo e quest’abitudine mi porta a chiudere le labbra, se non dico è per tenerti viva e se t’incazzi vivi..quindi no.. non la voglio vedere la tua faccia. Non la voglio sentire quella risata che muove maree stupide. In questo giorno di merda dico addio.. e come ricordano sagge donne: piangere, ogni tanto fa bene, lava gli occhi.
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